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Carcano Francesco Giuseppe di Ambrogio e di Volpati Angela (1) 

Soldato 44° reggimento artiglieria da campagna, nato il 23 maggio 1894 a Cassolnovo, distretto 

militare di Pavia, morto il 22 settembre 1916 nella 44ª sezione di sanità per infortunio per fatto di 

guerra. 

Carcano Francesco Giuseppe come da atto di nascita/battesimo n. 92 anno 1894 Parrocchia di San 

Bartolomeo di Cassolnovo, nasce alle ore 10 antimeridiane del 24 maggio2 da Ambrogio e Volpati 

Angela, viene battezzato lo stesso giorno dal sacerdote don Carlo Gallina. 

Dalla scheda individuale anagrafica del Comune di Cassolnovo si apprende che il numero d’ordine 

del foglio di famiglia è il n. 1022, figlio di Ambrogio e di Volpati Angela nato il 23 maggio 1894 a 

Cassolnovo. 

Ruolo matricolare: 

Carcano Francesco Giuseppe classe 1894 matricola 18946 Distretto Militare di Pavia, figlio di 

Ambrogio e di Volpati Angela nato il 23 maggio 1894 a Cassolnovo. 

Statura m. 1,79 – torace m. 0,85 – capelli colore castani forma liscia – occhi castani – colorito naturale 

– dentatura sana – segni particolari nessuno – arte o professione bracciante – sa leggere e scrivere.

Ha estratto il n. 137 nella leva 1894 quale inscritto del Comune di Cassolnovo Mandamento di 

Gravellona Circondario di Mortara. 

Eventuali indicazioni circa il domicilio o la residenza in Italia o all’estero: residenza Lussemburgo - 

Germania. 

Soldato di leva 3ª categoria classe 1894 distretto di Pavia e lasciato in congedo illimitato (Regio 

Consolato di Lussemburgo, addi 5 marzo 1914) il 18 aprile 1914 

Chiamato alle armi per mobilitazione col R.D. del 22 maggio 1915 (Circ. n. 370 G.M.) e giunto il 10 

giugno 1915 

Tale nel 5° reggimento artiglieria da campagna (Treno) il 12 giugno 1915 

Giunto in territorio dichiarato in istato di guerra l’11 settembre 1915 

Tale nel 44° reggimento artiglieria da campagna il 19 agosto 1916 

Morto nei pressi di Deventaki in seguito a ferite multiple riportate per fatto di guerra, come da atto di 

morte ascritto al n. 41 del Registro degli Atti di Morte 44° reggimento artiglieria da campagna il 22 

settembre 1916 

Campagna di guerra 1915 - 1916 

Partecipazione di morte: 

8° Reggimento Artiglieria da Campagna – Ufficio Matricola 

n. 87 di protocollo – Verona addi 6 ottobre 1916

Oggetto: Preavviso di morte del soldato Carcano Francesco 

Al Signor Sindaco del Comune di Cassolnovo (Pavia) 

A mente n. 7 della circolare 100 G.M. 1916, questo Comando prega V.S. a voler preavvisare, coi 

dovuti riguardi la famiglia del soldato Carcano Francesco del 44° reggimento artiglieria da campagna, 

figlio di Ambrogio, col n. 18946 di matricola, della classe 1894, 3ª categoria, distretto di Pavia, nativo 

1 Medaglia commemorativa della guerra italo-austriaca – R.D. 29 luglio 1920 n. 1241. Ogni stelletta rappresenta un anno 

  di campagna di guerra. 
2 La data di nascita corretta è 23 maggio 1894 



di Cassolnovo, morto in seguito a scoppio di bomba nemica, trovata a caso sopra un mucchio di sassi, 

in prossimità della batteria il giorno 22 settembre 1916. 

Si unisce rapporto medico, rapporto del Comandante la batteria, con preghiera che venga compilato 

nel minor tempo possibile e inviato a questo comando l’atto di morte riguardante il suddetto militare. 

Il tenente colonnello comandante le truppe al Deposito. Firma illeggibile 

 

Estratto del rapporto 22/09/1916 che venne ritornato al Comando mittente (Comando dell’8° 

Reggimento Artiglieria da Campagna): 

Il soldato di ritorno dalla latrina sembra avesse rinvenuto sopra un mucchio di sassi una bomba a 

mano nemica che osservava facendola capovolgere e girare fra le mani finché, per ignota causa, ne 

avvenne l’esplosione (Quanto sopra si crede di aver assodato da schegge metalliche trovate vicino al 

cadavere). 

Il Carcano riportava l’asportazione di ambo le mani, gravi ferite alla faccia ed al torace le quali poco 

dopo ne causarono la morte. 

Composto il cadavere entro cassa di legno, venne sepolto nei pressi della batteria contrassegnando la 

tomba con croce e nome. 

I testi sergente maggiore Lievore Antonio – Caporale maggiore Di Rienzo Marco. Il Comandante la 

batteria Capitano F. Borramin 

A margine del rapporto viene annotato quanto segue: “La morte è avvenuta in zona di guerra senza 

notificare la località”. 

 

Estratto dell’atto di morte: 

Il sottoscritto Bartolomeo La Rocca tenente d’Amministrazione, incaricato della tenuta dei Registri 

di Stato Civile presso il quarantaquattresimo reggimento artiglieria da campagna, dichiara che nel 

registro degli atti di morte, a pagina ventuno ed al numero quarantuno d’ordine trovasi inscritto 

quanto segue: L’anno millenovecentosedici ed alli ventidue del mese di settembre nei pressi di 

Deventaki, mancava ai vivi alle ore quattordici in età d’anni ventidue il soldato Carcano Francesco 

della sesta batteria del quarantaquattresimo reggimento artiglieria da campagna, numero diciottomila 

novecentoquarantasei di matricola, distretto di Pavia, nativo di Cassolnovo, provincia di Pavia, figlio 

di Ambrogio e di Volpati Angela, ammogliato con – vedovo di – morto in seguito a ferite multiple 

accidentali per scoppio di bomba a mano, sepolto nei pressi di Deventaki, come risulta 

dall’attestazione delle persone a piè del presente sottoscritte: firmato sergente maggiore Antonio 

Lievore – teste, firmato caporal maggiore Di Rienzo Marco teste,. Per copia autentica il tenente 

d’Amministrazione firmato Bartolomeo La Rocca. Visto il colonnello comandante il reggimento 

firmato Frugone. 

 


